
    PARCO DELLA RIMEMBRANZA - SULMONA
 A seguito-della emanazione della direttiva del Sottosegretario alla Pubblica Istru-
zione Dario Lupi , il Consiglio comunale di Sulmona con delibere in data  5 
marzo e 18 giugno 1923 approvò l’ istituzione del Parco della Rimembranza , in-
dividuando l’ area in località Tratturo. Fu però la Giunta comunale , anche su 
sollecitazione degli ex combattenti, che, a lavori iniziati, ne ordinò la sospensione 
poichè “ per la sua ubicazione, la distanza dalla città e la disagevolissima via d’ ac-
cesso “ l’ area individuata risultava di fatto inadeguata allo scopo.
Dall’ Ufficio Tecnico fu predisposto un altro progetto per la sistemazione a Parco  
della zona fuori Porta Napoli ( da Piazza Vittorio Veneto a Piazzale San Fran-
cesco ) utilizzata come Piazza d’ armi dai reparti militari accasermati nella Caser-
ma Umberto I (ora Cesare Battisti).  Per ogni Caduto  ( nella città erano 179) co-
                       me  da direttiva, fu piantato un albero circondato da tre regoli 
                       dei tre colori della Bandiera, il bianco portava una targhetta con   
                       il nominativo del Caduto.
                      L’ inaugurazione avvenne il 30 aprile 1925 alla presenza del Re  
                      Vittorio Emanuele III.
                      Ma, nonostante la Direttiva statale sconsigliasse l’ edificazione di    
                       Monumenti ai Caduti , il 2 novembre 1921 nel Piazzale Vittorio   
                       Emanuele II ( ora Piazzale Tresca) fu posta la prima pietra del-
                       l’ erigendo Monumento, inaugurato il 2 aprile dell’ anno  suc-
-                      cessivo.
                       A seguito del Secondo conflitto mondiale il Parco venne tra-
                       sferito nel Piazzale antistante il Cimitero comunale; gli alberi  
                       furono sostituiti da Croci in legno e furono aggiunti i nomina-
                       tivi dei Caduti della 2^ guerra mondiale. 
                       L’ anno 1989 , a cura del 10° Comando militare di Zona da 
poco istituito a Sulmona, il Parco fu radicalmente ristrutturato , le Croci in legno 
furono sostituite da altre più decorose  in marmo  ed i nominativi furono re-
gistrati in un apposito  opuscolo, con l’ indicazione del riquadro e del numero 
della Croce.





A seguito dello scrupoloso controllo sui nominativi dei Caduti riportati sia nel 
Parco che nel Monumento, effettuato dal Gen. Italo Giammarco con il notevole e 
significativo  contributo dello storico Prof. Fabio Maiorano, sarà necessario scolpi-
re ex novo le lapidi dell’ opera architettonica , sostituire alcune targhette errate ed 
aggiungere circa 80 Croci nel Parco , la maggior parte di Caduti nel 2° conflitto 
mondiale.


